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per la cessione di azienda, deve intendersi ogni entità economica organizzata la quale, in occasione 

del trasferimento, conservi la sua identità  come del resto previsto dalla prima parte dell art. 32 del 

d.lgs n. 276/03  pur   potendosi individuare, nel contratto di cessione, una porzione o frazione 

produttiva che precedentemente era strettamente legata ai supporti logistici e materiali presenti 

nell azienda cedente. Ciò presuppone comunque una preesistente entità produttiva funzionalmente 

autonoma (potendo conservarsi solo qualcosa che già esiste), e non anche una struttura produttiva 

creata ad hoc  in occasione del trasferimento o come tale unicamente identificata dalle parti del 

negozio traslativo, essendo preclusa l esternalizzazione come forma incontrollata di espulsione di 

frazioni non coordinate fra loro, di semplici reparti o uffici, di articolazioni non autonome, unificate 

soltanto dalla volontà dell imprenditore (cfr. Cass. 9 ottobre 2009 n. 21481) e non dall inerenza 

del rapporto ad una entità economica dotata di autonoma ed obiettiva funzionalità. Ne consegue che 

può applicarsi la disciplina dettata dall art. 2112 cod. civ. anche in caso di frazionamento e cessione 

di parte dello specifico settore aziendale destinato a fornire il supporto logistico, sia al ramo ceduto 

che all attività della società cessionaria, purché esso presenti, all interno della più ampia struttura 

aziendale oggetto della cessione, la propria organizzazione di beni e persone al fine della fornitura di 

particolari servizi per il conseguimento di obiettive finalità produttive, sicché i reciproci rapporti 

vengono trasferiti dai cedente al cessionario, ai sensi dell art. 2112 cod. civ., senza necessità di un 

loro consenso (cfr. già Cass. 1°febbraio 2008 n. 2489; Cass. 17 marzo 2009 n. 6452; Cass. 13 

ottobre 2009 n. 21697). L orientamento risulta ormai consolidato, cfr. da ultimo Cass. 

n.28593/18, secondo cui ai fini dell applicazione dell art, 2112 c.c., anche nel testo modificato 

dall art. 32 del d.lgs. n. 276 del 2003, applicabile ratione temporis , costituisce elemento 

costitutivo della cessione l autonomia funzionale del ramo ceduto, ovvero la sua capacità, già al 

momento dello scorporo dal complesso cedente, di provvedere ad uno scopo produttivo con i propri 

mezzi funzionali ed organizzativi e quindi di svolgere, autonomamente da parte del cedente e senza 

integrazioni di rilievo da parte del cessionario, il servizio o la funzione cui risultava finalizzato 

nell ambito dell impresa cedente  (Cass. Civ., Sez. Lav., 4 marzo 2021, n. 6077  parte 

motiva). 

Anche la Corte di Appello di Milano ha chiarito che, ai fini dell applicazione 

dell art. 2112 cod. civ. costituisce elemento costitutivo l autonomia funzionale del ramo ceduto: il 

ramo ceduto deve avere la capacità (già al momento dello scorporo), di provvedere ad uno scopo 

produttivo con i propri mezzi, funzionali ed organizzativi  (App. Milano, Sez. Lav., 20 

dicembre 2022, n. 1050). 
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